
 
 
 

 

 

 

• l’auto-esplorazione, per l’individuazione delle proprie potenzialità, 

risorse e valori, ma anche per l’intercettazione di limiti, carenze e soprattutto 

mancanze di riconoscimento di sé; • esprimere i tre momenti essenziali del 

giocare: scegliere, confrontarsi e agire; 

• avviare alla relazione con il tu e con il noi. 
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